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QUALE ACCERTAMENTO ???

dott. Mauro Nicola

Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e d Esperti Contabili di Novara 

Professore a contratto di Tecnica Professionale – Un iversità Giustino Fortunato 
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Crediti d’imposta

Impulso alle attività di controllo di GdF e ADE

Crediti d’imposta

La corretta contabilizzazione del Superbonus secondo OIC 3/8/2021
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LA REGOLAMENTAZIONE A PRESIDIO DEI

CREDITI D’IMPOSTA

Crediti d’imposta

Accertamento e sanzioni (art. 13, D.Lgs. n.  471/1997)
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1. È punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiunque non versa le somme 

dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell’art. 17,  D.Lgs. 9.7.1997, n. 

241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a 50.000 euro.

2. È punito con la reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni chiunque non versa le 

somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell’art. 17, D.Lgs.

9.7.1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai 50.000 

euro.

(Art. 13 – Cause di non punibilità)

Crediti d’imposta

Il delitto di indebita compensazione art. 10-quater, D.Lgs. n. 74/2000

Si intende inesistente il credito in relazione al quale manca, in tutto o in parte, il 

presupposto costitutivo e la cui inesistenza non sia riscontrabile mediante controlli di 

cui agli artt. 36-bis e 36-ter, D.P.R. 29.9.1973, n. 600, e all’art. 54-bis, D.P.R. 

26.10.1972, n. 633.

Crediti d’imposta

Definizione di credito inesistente (art. 13, comma 5, D.Lgs. n. 472/1997)
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Crediti d’imposta

Recupero crediti d’imposta: l’automatismo delle entrate

Ordinanza 30.10.2020, n. 24093:

LA DISTINZIONE FRA INESISTENZA E NON SPETTANZA DEI CREDITI APPARE A BEN VEDERE PRIVA 

DI FONDAMENTO LOGICO-GIURIDICO

Ordinanza 29.12.2020, n. 29717 (di rimessione alla Sez. V):

LA DISTINZIONE TRA CREDITI NON SPETTANTI E CREDITI INESISTENTI “NON SEMBRA NON AVERE

FONDAMENTO GIURIDICO” AVENDO LA NORMA “DISTINTO DUE DIVERSE CATEGORIE DI CREDITI

INDEBITAMENTE COMPENSATI”.

Crediti d’imposta

Crediti inesistenti: parola alla Cassazione



09/11/2021

7

CTR Lombardia
n. 2343/2021:

Mancata indicazione 
Quadro RU

CTP Vicenza
n. 365/2021:

Mancata acquisizione 
parere MISE 

CTR Umbria
n. 39/2021:

Differenza fra credito 
inesistente e non 

spettante

CTR Piemonte
n. 517/2020:

Condizioni spettanza 
credito

Crediti d’imposta

Giurisprudenza recente

ESPOSIZIONE IN DICHIARAZIONE DEI

CREDITI D’IMPOSTA
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Crediti d’imposta

La corretta contabilizzazione del Superbonus secondo OIC 3/8/2021

LA STRUTTURA DEL QUADRO:

• Sezione I: Crediti d’imposta;

• Sezione II: Caro petrolio;

• Sezione III: Finanziamenti agevolati sisma Abruzzo/Banche;

• Sezione IV: Dati relativi ai crediti d’imposta per attività di ricerca, sviluppo e innovazione, di 

formazione nonché per gli investimenti in beni strumentali nel territorio dello Stato;

• Sezione V: Altri crediti d’imposta (residui);

• Sezione VI: suddivisa in 3 sotto-sezioni, riguardanti i crediti d’imposta ricevuti (VI-A), i crediti 

trasferiti (VI-B) e i crediti eccedenti il limite annuale di utilizzo (VI-C).

Crediti d’imposta

Il Quadro RU nel Modello Redditi 2021
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• Non danno mai diritto a rimborso anche qualora non risultino completamente 

utilizzati;

• Possono essere utilizzati in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241/1997 e/o in 

compensazione, in sede di dichiarazione, delle imposte e delle ritenute 

specificatamente individuate dalle norme istitutive. Per la compensazione del 

credito d’imposta ai sensi del D.Lgs. n. 241/1997 è obbligatorio avvalersi 

esclusivamente dei servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle 

Entrate;

• Nell’ipotesi di indebito utilizzo di un credito d’imposta è possibile riversare 

l’importo utilizzato in eccesso, unitamente ai relativi interessi, beneficiando della 

riduzione della sanzione per ravvedimento ex art. 13, D.Lgs. n. 472/1997.

Crediti d’imposta

Regole generali

Esiste la possibilità che alcuni dei nuovi crediti d’imposta assumano anche la “doppia 

veste” di aiuti di Stato. 

Questo avviene, ad esempio, per il credito d’imposta per canoni locazione immobili a 

uso non abitativo e affitto d’azienda, istituito dall’art. 28, D.L. n. 34/2020, e per il 

credito d’imposta per adeguamento degli ambienti di lavoro, di cui all’art. 120, D.L. n. 

34/2020.

In queste situazioni occorre compilare, oltre all’ordinario Quadro di monitoraggio RU, 

anche l’apposito Rigo RS401 dedicato alla gestione degli aiuti di Stato nel Modello 

Redditi 2021.

Crediti d’imposta

Nuovi crediti d’imposta era Covid: occhio alla possibile doppia veste
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Crediti d’imposta

La Sezione I del Quadro RU

Crediti d’imposta

Investimenti beni strumentali 2020: la doppia indicazione
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Crediti d’imposta

Investimenti beni strumentali 2021 (10%): la doppia indicazione

Crediti d’imposta

Il caso della cessione  a terzi



09/11/2021

12

Crediti d’imposta

Lo  “strano caso” del Rigo RS450

Accertamento ridotto

Meno  2 (anni) con pagamenti tracciati
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Accertamento ridotto

Meno  2 (anni) con pagamenti tracciati

I soggetti passivi IVA che, nel periodo d’imposta 2020, hanno
documentato tutte le operazioni attive mediante e-fattura o corrispettivi
telematici e che hanno altresì garantito la tracciabilità dei pagamenti
ricevuti ed effettuati relativi a operazioni di ammontare superiore a 500
euro, possono beneficiare della riduzione di due anni dei termini di
accertamento per l’IVA e per i redditi d’impresa o di lavoro autonomo. A
tal fine, è necessario esercitare l’apposita opzione nel quadro RS del
modello Redditi.

Accertamento ridotto

Meno  2 (anni) con pagamenti tracciati

La riduzione dei termini di decadenza degli accertamenti prevista dall’art.
3 del D.Lgs. n. 127/2015 può pertanto essere riconosciuta solo a coloro
che:
- documentano le operazioni poste in essere tramite fatturazione
elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) e/o
memorizzazione elettronica e invio telematico dei dati
dei corrispettivi giornalieri, rammentando che la prima modalità di
documentazione è sempre utilizzabile nelle sue varie forme (fattura
"immediata" o "differita");
- garantiscono la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi
a tali operazioni se di ammontare superiore a 500 euro.
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Superamento limiti Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework

• Il presente riquadro va compilato nel caso in cui il dichiarante abbia ricevuto Aiuti di Stato nell’ambito delle Sezioni 3.1 e/o 3.12 del Temporary Framework in misura superiore ai
massimali ivi previsti, alla data di efficacia della norma agevolativa. In tal caso, occorre indicare:

- in colonna 1 , l’importo eccedente i predetti massimali;

- in colonna 2 , i relativi interessi da recupero. Gli stessi vanno calcolati sulla base delle indicazioni dettate dal Regolamento CE n. 794/2004 della Commissione del 21 aprile
2004.

A tal fine, si riporta nella tabella di cui sotto la data di efficacia di ogni singola norma agevolativa elencata nel quadro A;

- in colonna 3 , la somma degli importi delle colonne 1 e 2.

• Nelle colonne successive, con riferimento all’importo di colonna 3, va dichiarato se va scomputato dal massimale previsto dalla Sezione 3.12 del Temporary Framework fino al 27
gennaio 2021 oppure dalle nuove soglie previste dal 28 gennaio 2021 dalle predette Sezioni 3.1 o 3.12, di cui si intende usufruire alle condizioni ivi previste.
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Crediti d’imposta

Impulso alle attività di controllo di GdF e ADE

Crediti d’imposta

Accertamento e sanzioni (art. 13, D.Lgs. n.  471/1997)
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1. È punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiunque non versa le somme 

dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell’art. 17,  D.Lgs. 9.7.1997, n. 

241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a 50.000 euro.

2. È punito con la reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni chiunque non versa le 

somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell’art. 17, D.Lgs.

9.7.1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai 50.000 

euro.

(Art. 13 – Cause di non punibilità)

Crediti d’imposta

Il delitto di indebita compensazione art. 10-quater, D.Lgs. n. 74/2000

Si intende inesistente il credito in relazione al quale manca, in tutto o in parte, il 

presupposto costitutivo e la cui inesistenza non sia riscontrabile mediante controlli di 

cui agli artt. 36-bis e 36-ter, D.P.R. 29.9.1973, n. 600, e all’art. 54-bis, D.P.R. 

26.10.1972, n. 633.

Crediti d’imposta

Definizione di credito inesistente (art. 13, comma 5, D.Lgs. n. 472/1997)
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Crediti d’imposta

Recupero crediti d’imposta: l’automatismo delle entrate

Ordinanza 30.10.2020, n. 24093:

LA DISTINZIONE FRA INESISTENZA E NON SPETTANZA DEI CREDITI APPARE A BEN VEDERE PRIVA 

DI FONDAMENTO LOGICO-GIURIDICO

Ordinanza 29.12.2020, n. 29717 (di rimessione alla Sez. V):

LA DISTINZIONE TRA CREDITI NON SPETTANTI E CREDITI INESISTENTI “NON SEMBRA NON AVERE

FONDAMENTO GIURIDICO” AVENDO LA NORMA “DISTINTO DUE DIVERSE CATEGORIE DI CREDITI

INDEBITAMENTE COMPENSATI”.

Crediti d’imposta

Crediti inesistenti: parola alla Cassazione
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CTR Lombardia
n. 2343/2021:

Mancata indicazione 
Quadro RU

CTP Vicenza
n. 365/2021:

Mancata acquisizione 
parere MISE 

CTR Umbria
n. 39/2021:

Differenza fra credito 
inesistente e non 

spettante

CTR Piemonte
n. 517/2020:

Condizioni spettanza 
credito

Crediti d’imposta

Giurisprudenza recente

38

La Circolare n°4/ del 07 maggio 2021 si articola essenzialmente in tre sezioni distinte dedicate in particolare: a) prevenzione e al contrasto dell’evasione; b) attività di consulenza; c) servizi nelle quali vengono forniti mirati indirizzi 
operativi per lo svolgimento delle azioni operative che vengono volutamente distinte tra:
– attività di prevenzione e promozione dell’adempimento spontaneo, anche attraverso il ricorso ad istituti volti ad instaurare un’interlocuzione costante e preventiva tra Agenzia e contribuente, che tengano conto delle specificità delle 
diverse tipologie di soggetti (grandi imprese, anche operanti in ambito internazionale, medie imprese, imprese e lavoratori autonomi, persone fisiche, enti non commerciali);
– attività di controllo fiscale, destinate, in modo specifico, alle diverse macro-tipologie di contribuenti, e finalizzate alla riduzione dei rischi di evasione/elusione attraverso strategie differenziate a seconda delle caratteristiche delle 
categorie interessate;
– attività che, per loro natura, non sono specificamente riferibili alle suddette macrotipologie di contribuenti, ma che hanno profili di trasversalità, quali quelle mirate a garantire il presidio dell’attività di interpretazione delle norme 
tributarie, mediante l’emanazione di circolari, risoluzioni e risposte ad interpelli/consulenze giuridiche, l’attività a rilevanza internazionale, le attività di contrasto alle condotte illecite, le attività intese alla diminuzione della conflittualità nei
rapporti con i contribuenti, alla riduzione delle impugnazioni, all’incremento delle vittorie in giudizio e alla riduzione del rischio di evasione da riscossione, le attività relative alle procedure di gestione della crisi di impresa;
– attività relative ai servizi ai contribuenti, quali i servizi di assistenza e informazione all’utenza, la trattazione delle istanze in autotutela sui contributi a fondo perduto, l’erogazione dei rimborsi fiscali, la registrazione di atti e successioni, la 
ripresa degli invii delle comunicazioni a seguito di controlli automatizzati o formali e di notifica degli avvisi di liquidazione e degli atti di accertamento.
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Le cartelle di pagamento

LA CARTELLA DI PAGAMENTO

40

E’ UN ATTO DELLA RISCOSSIONE (TITOLO 
ESECUTIVO) 

LIQUIDAZIONE AUTOMATICA / CONTROLLO 
FORMALE

AVVISI DI LIQUIDAZIONE

ATTI DI CONTESTAZIONE

RUOLO

CARTELLA AVVISO DI PRESA IN CARICO

AVVISO DI ACCERTAMENTO ESECUTIVO
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NUOVA CARTELLA DAL 1 LUGLIO 2017

41

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/it/Gruppo/Gui
da-Nuova-Cartella-di-Pagamento.pdf

LA CARTELLA DI PAGAMENTO: CHE FARE?

42

CARTELLA

ISTANZA DI SGRAVIO

IMPUGNAZIONE

VERSAMENTO SOMME

ROTTAMAZIONE ???

UNICA SOLUZIONE

A RATE

LEGGE DI STABILITA’ 2013
dal 22.10.2015

Agente obbligato a sospendere ogni procedura esecutiva, nel caso in cui il debitore presenti 
una dichiarazione motivata , con la quale contesta la pretesa e che va presentata, a pena di 
decadenza , entro 60 gg dalla notifica del primo atto di riscossione utile o di un atto della 
procedura cautelare o esecutiva;

I crediti contestati sono annullati di diritto deco rsi 220 giorni dalla data di presentazione della 
dichiarazione all’Agente della riscossione, nel caso in cui l’ente creditore non invii al debitore la 
comunicazione - che conferma la pretesa debitoria o dichiara inidonea la documentazione prodotta.
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CARTELLE DI PAGAMENTO E RATEAZIONE (1 di 3)

43

Art.19 del DPR 602/73: in materia di dilazioni delle somme iscritte a ruolo , è ora previsto
che la

DECADENZA 
in caso di mancato pagamento di 5 rate, 

anche NON consecutive

(8 rate per le rateazioni concesse prima del 22.10.2015)

FACOLTA’
di richiedere l’ammissione ad un nuovo piano di 

rateazione 

FACOLTA’
di riavvio delle procedure coattive, 

iscrizioni di ipoteca e fermo 
amministrativo

AGENTE

DEBITORE

CONDIZIONI:

NO accordo di ristrutturazione, 
transazione fiscale o concordato 

preventivo

NO stato di liquidazione

CARTELLE DI PAGAMENTO E RATEAZIONE (2 di 3)

44

Le «nuove» rateazioni, richieste a seguito di decadenza delle precedenti:

Possono essere richieste sino ad un massimo di 72 
rate

In caso di mancato pagamento di 
10 rate , anche NON consecutive, si 

decade dal beneficio

NON possono essere 
ulteriormente prorogate

Comportano la sospensione delle azioni esecutive già 
avviate e l’impossibilità di avviarne di nuove 
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CARTELLE DI PAGAMENTO E RATEAZIONE (3 di 3)

45

- può essere concessa senza limiti di importo e senza garanzie ;

- per importi superiori a 60 mila euro , richiede la dimostrazione della situazione di obiettiva
difficoltà ;

- viene concessa direttamente da Equitalia, con provvedimento;

- è soggetta a decadenza del beneficio in caso di mancato pagamento di 5 rate , anche non
consecutive;

- è possibile richiedere una rateazione «straordinaria» fino a 120 rate mensili (DL 69/2013),
in caso di grave situazione di difficoltà (max 1 volta);

- è possibile chiederne una proroga della dilazione ottenuta , salvo si sia verificata
decadenza (DL 201/11);

- in tale ultimo caso, era possibile richiedere la riammissione entro il 21.11.2015 (D.Lgs.
159/2015).

La dilazione ex art.19 DPR 602/73:

RATEAZIONE: SOMME > 50.000 EURO

46

Il contribuente ha l’onere di dimostrare la temporanea situazione di obiettiva difficoltà
economica. La documentazione da presentare differisce a seconda del tipo di contribuente:

PF, DI in semplificata, 
forfettari, agevolati

DI in ordinaria, SDP in 
semplificata e ordinaria, 

associazioni

SDC, cooperative, mutue 
assicuratrici

ISEE nucleo familiare e 
documento di identità

Atto costitutivo e statuto (per società), visura CCIAA, indice di 
liquidità e indice Alfa , documento identità

Prospetto sottoscritto da 
professionista abilitato, 

riportante indici relativi ad un 
periodo chiuso non oltre 2 mesi 

dalla data di presentazione 
dell’istanza 

Ultimo bilancio depositato 
presso RI o relazione 

economico patrimoniale 
approvata dall’assemblea (in 
caso di bilancio anteriore a 6 

mesi)
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RATEAZIONE: GLI INDICI

47

INDICE DI LIQUIDITA’

Liquidità immediate + differite
Passività correnti

Uguale o > 1
NO TEMPORANEA DIFFICOLTA’

< 1
DILAZIONE CONCEDIBILE 

FINO A 72 RATE

INDICE ALFA

Debito_ x                 100
Valore della produzione

INDICE RATE

0 - 2 18

2,1 - 4 36

4,1 - 6 48

6,1 - 8 60

> 8 72

RATEAZIONE: PRESENTAZIONE ISTANZA

48

Importi sino a 60.000 euro Importi oltre i 60.000 euro

Direttamente allo sportello

Raccomandata A/R

Area riservata sito Equitalia:

Fisconline Firma digitale Credenziali INPS

PEC

Direttamente allo sportello

Raccomandata A/R

Area riservata sito Equitalia:

Fisconline Firma digitale Credenziali INPS

PEC
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RATEAZIONE: VANTAGGI

49

Iscrizione ipoteca immobiliare o fermo beni mobili registrati intestati al debitore o al coobbligato, SOLO nel
caso in cui vi sia il mancato accoglimento dell’istanza , ovvero di decadenza dalla dilazione per mancato
pagamento, ma restano valide le ipoteche e i fermi iscritti precedentem ente alla data di concessione
della rateazione.

1

2
Con il pagamento della prima rata “scatta” l'impossibilità di proseguire le procedure di recupero coattivo
precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia
stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo n on abbia reso dichiarazione positiva o non sia
stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati.

3 Con l’ottenimento del provvedimento di accoglimento dell’istanza di dilazione l’azienda che ha rateizzato i debiti
nei confronti degli Istituti previdenziali e assicurativi può richiedere agli stessi il rilascio del DURC .

4 Il blocco dei pagamenti di cui all’art.48 bis DPR 602/73 non può essere disposto nei confronti dei soggetti che
hanno visto l’accoglimento dell’istanza di rateazione.

5
D.Lgs. 159/2015: Il debitore, in caso di provvedimento amministrativo o giudiziale di sospensione totale o
parziale della riscossione , emesso in relazione alle somme che costituiscono oggetto della dilazione, è
autorizzato a non versare, limitatamente alle stesse, le successive rate del piano concesso.

L’IMPUGNAZIONE DELLA CARTELLA

50

VIZI

PROPRI

ATTO PRESUPPOSTO

SOSTUZIONE PROCESSUALE 
Art.39 D.Lgs. 112/1999

TERMINI

60 GG - IMPOSTE E  TASSE

40 GG - INPS INAIL (RUOLO)

20 GG – INPS INAIL (VIZI FORMALI)

CTP

GIUDICE 
DEL LAVORO
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Sospensione cartelle esattoriali

Annualità Scadenza
Rate in scadenza il 28 febbraio 2020 e il 31 marzo 
2020

31 luglio 2021 (essendo sabato, il termine slitta al 2 
agosto 2021)

Rata in scadenza il 31 maggio 2020 31 agosto 2021

Rata in scadenza il 31 luglio 2020 30 settembre 2021

Rata in scadenza il 30 novembre 2020 31 ottobre 2021 (essendo domenica ed essendo 
festivo il 1° novembre, il termine slitta al 2 novembre 
2021)

Rate in scadenza il

• 28 febbraio 2021

• 31 marzo 2021

• 31 maggio 2021

• 31 luglio 2021

30 novembre 2021

Rate in scadenza il 30 novembre 2021 30 novembre 2021

La sospensione delle cartelle di pagamento
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La sospensione delle cartelle di pagamento

È stata prorogata fino al 31 agosto 2021 la sospensione dei termini di
versamento in scadenza dall’8 marzo 2020 al 31 agosto 2021, derivanti da:
• cartelle di pagamento emesse dagli Agenti della Riscossione;
• avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle Entrate;
• avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali;
• atti di accertamento esecutivo emessi dall’Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli;
• ingiunzioni di cui al R.D. 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti

territoriali;
• atti esecutivi emessi dagli enti locali sia per le entrate tributarie che per

quelle patrimoniali.

I versamenti oggetto di sospensione devono essere e ffettuati in unica soluzione 
entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione

30 settembre 2021

Rottamazione-ter

Scadenze 2020: 
28 febbraio - 31 maggio - 31 luglio - 30 novembre

Prorogate: 
2 agosto - 31 agosto - 30 settembre - 2 novembre 2021

La sospensione delle cartelle di pagamento
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Saldo e stralcio

Scadenze 2020: 31 marzo - 31 luglio 

Prorogate: 2 agosto - 30 settembre 

La sospensione delle cartelle di pagamento

La sospensione delle cartelle di pagamento

Versamenti dei carichi affidati agli Agenti della R iscossione 
con scadenza tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2021

 Proroga del termine di versamento al 31 agosto 2021 dei termini di versamento.

 La sospensione dei termini di pagamento riguarda tutti i carichi, anche derivanti da avvisi
ex artt. 29 e 30, D.L. n. 78/2010 (avvisi di accertamento immediatamente esecutivi e
avvisi di addebito INPS), nonché quelli relativi ad entrate non tributarie (es. contributi
previdenziali, sanzioni amministrative Codice della strada, etc.).

 Il versamento dovrà essere effettuato in unica soluzione entro il 30 settembre 2021.
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Sospensione pignoramenti stipendi e pensioni

• Sospensione pignoramenti stipendi e pensioni fino al 31 agosto
2021.

• Sono validi i pignoramenti tra il 1° gennaio e il 14 gennaio 2021, a
causa della tardività del D.L. n. 3/2021.

• Sono validi i pignoramenti tra il 1° marzo e il 22 marzo a causa della
tardività del Decreto Sostegni.

• Sono validi i pignoramenti tra il 1° maggio e il termine di entrata in
vigore tardiva del Decreto Sostegni-bis.

La sospensione delle cartelle di pagamento
Decreto Fiscale

Cartelle di pagamento notificate 
dal 1° settembre 2021 
al 31 dicembre 2021 

il termine di pagamento 
sia non di 60 giorni ma di 150 giorni .

Sono esclusi gli accertamenti esecutivi
di ogni genere e gli avvisi di addebito INPS.

Se, oggi, viene notificata una cartella il pagamento 
deve avvenire nei successivi 150 giorni, 

non che per le cartelle notificate sino a fine anno 
i 150 giorni decorrono dal 1° gennaio 2022 .

La modifica incide solo sul termine di pagamento 
della cartella, non sul termine per il ricorso 

che rimane quello dei 60 giorni.
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La sospensione delle cartelle di pagamento

Decreto Fiscale

• Decorsi 150 gg. potrà avere inizio l’esecuzione
forzata e decorreranno gli interessi di mora.
Alcuna misura cautelare potrà essere disposta
nei 150 gg. quand’anche le somme siano iscritte
nei ruoli straordinari.

• Prima che spiri il menzionato termine, potrà
essere domandata la dilazione dei ruoli.

Se la domanda di dilazione viene presentata entro
il 31 dicembre 2021:

• è elevato da 60.000 euro a 100.000 euro il limite
entro cui non occorre dimostrare la difficoltà
economica;

• la decadenza si verifica con il mancato
pagamento di 10, e non 5, rate anche non
consecutive.

• aumenta a 18 il numero di rate non pagate che
consente di mantenere in vita la dilazione,
anche se in maniera non del tutto chiara.


